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NOTIZIE ISTITUZIONALI 

 
Celebrazione del sessantennale di Confcooperative Cuneo 

Ieri, giovedì 14 maggio, presso il Teatro Toselli di Cuneo, si è tenuta la 
celebrazione del sessantesimo anno di Confcooperative Cuneo.  
L’evento, che ha visto la presenza di oltre 300 persone, ha avuto inizio 
con una relazione di Domenico Paschetta, Presidente di Confcooperative 
Cuneo. 
A seguire gli interventi del Presidente della Provincia di Cuneo Raffaele 
Costa, del Sindaco di Cuneo Alberto Valmaggia, dell’Assessore 
Regionale Agricoltura Mino Taricco, del Presidente della Camera di 
Commercio di Cuneo Ferruccio Dardanello e del Presidente di 
Confcooperative Piemonte Giovenale Gerbaudo. E’ stato il Presidente 
Nazionale di Confcooperative Luigi Marino a concludere gli interventi. 

Sono poi stati consegnati riconoscimenti a undici cooperatori che in questi anni hanno contribuito in modo 
particolare allo sviluppo della cooperazione nel cuneese. 
A seguire il concerto della Banda Musicale di Mondovì ed un buffet a base di delizie cooperative. 

 
Confcooperative Piemonte: sostegno al reddito dei lavoratori delle imprese in crisi 
Presso gli uffici della Regione Piemonte di via Magenta a Torino, si è costituito il tavolo piemontese per 
l’Accordo quadro tra Regioni e Parti sociali per la gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per il 
2009. 
L’avvio dei lavori propedeutici all’intesa dà concreta attuazione agli accordi fra Governo e Regioni del 12 
febbraio e a quello sottoscritto fra Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e Regione Piemonte il 
22 aprile scorso, che mette a disposizione delle imprese una prima tranche di 50 milioni a favore dei 
lavoratori. 
La partecipazione di Confcooperative Piemonte al confronto presso le sedi regionali per la definizione dei 
presupposti dell’Accordo quadro punta al riconoscimento dell’accesso a tali strumenti, in tempi 
ragionevolmente brevi, per tutti i lavoratori di quelle cooperative che sono escluse dalla vigente 
legislazione in materia di ammortizzatori sociali, attraverso procedure accessibili e con periodi di utilizzo 
che consentano la massimizzazione dell’effetto di supporto agli effetti della crisi in atto. 
 
 

NOTIZIE DALLE COOPERATIVE – EVENTI 
 

Il Consorzio Sinergie Sociali inaugura i nuovi locali 
Domani, sabato 16 maggio presso la sede del Consorzio Sinergie Sociali ad Alba - Corso Piave 71/b, il 
Consorzio inaugurerà i nuovi locali e con l’occasione festeggerà i 25 anni della Cooperativa COS con la 
presentazione del libro “La Cooperativa Operatori Sociali COS: i sentieri possibili di una società solidale” 
scritto da Attilio Ianniello de “Il Centro per La Cultura Cooperativa”.  
I lavori inizieranno alle ore 9.00 con i saluti di Pier Giorgio Reggio, Presidente del Consorzio Sinergie 
Sociali, a cui seguirà la presentazione del libro e l’intervento di Emilia Arione, Presidente della 
Cooperativa COS. Si terrà poi una tavola rotonda sul tema “La cooperazione sociale: partner o sudditi 
dell’ente pubblico?” a cui parteciperanno il Direttore Generale ASL CN2 Giovanni Monchiero, il Presidente 
Consorzio Monviso Solidale Silvio Crudo, il Vice Presidente Confcooperative Cuneo Bruno Carli, il 
Coordinatore Legacoop Piemonte Umberto Zocca ed il Segretario Generale CISL – FP Gian Piero 
Porcheddu. 
Per info segreteria organizzativa Consorzio Sinergie Sociali tel. 0173/366756 – e-mail: 
info@sinergiesociali.it 
 
Cooperativa Sociale Il Cortile: mostra “Autismo e Amorevolearte” 
“Autismo e Amorevolearte” è il titolo della mostra che si terrà domani, 16 maggio, presso l’Antico Palazzo 
di Città in Via Giolitti 1 a Mondovì Piazza, organizzato dalla Cooperativa Sociale Il Cortile di Villanova 
Mondovì. 
I lavori esposti in questa mostra sono parte di quanto prodotto durante i tre anni di Laboratorio di Pittura 
organizzato dalla Cooperativa per i ragazzi dell’Associazione Autismo Help Cuneo. 
Il laboratorio è stato condotto da Erica Moscon secondo i criteri di Amorevolearte, metodo appreso dalla 
Pittrice Simonetta Ellena, attraverso un percorso formativo triennale e applicato sotto la sua supervisione. 
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L’efficacia del metodo risiede nella centralità del colore, non più semplice accessorio della 
rappresentazione grafica, ma elemento fondante grazie alla sua alta qualità (trasparenza, fluidità, 
purezza e luminosità), in quanto da esso -  attraverso la libera stesura sul foglio -  emergono figure che 
diventano corpo e voce di vissuti emotivi. 
L’inaugurazione, con inizio alle ore 16.30, sarà preceduta alle ore 16.00 da una tavola rotonda sul tema 
“Autismo e Amorevolearte”. 
Per info Cooperativa Sociale Il Cortile tel. 0174/698657 – e-mail: coop.ilcortile@libero.it 
 
Cooperativa Liberlab: presentazione di una novità nel panorama viticolo pedemontano 
Venerdì 22 maggio, alle ore 10.00, a Saluzzo, presso il Centro per le Rarità Ampelografiche Cuneesi 
“Giuseppe di Rovasenda”, all’interno dello splendido complesso della Castiglia, si terrà il Convegno di 
presentazione del “Piano per la rilevazione e il controllo della superficie vitata saluzzese”, durante il quale 
sarà fatto il punto anche sull’avanzamento lavori relativo all’avvio dell’Azienda Viticola Sperimentale “La 
Bicocca” in Verzuolo. 
La presentazione dell’iniziativa “Piano per la rilevazione e il controllo della superficie vitata saluzzese” che 
sarà il punto centrale del convegno, rientra nelle finalità del Centro, poiché il Piano, che consiste 
nell’importante opera di mappatura dei vigneti sul territorio, consentirà di fare il punto della situazione in 
riferimento non solo alla superficie interessata ma anche ai vitigni coltivati, ponendo le basi per lo 
sviluppo delle aziende vitivinicole già attive nell’ambito e per quelle che potrebbero nascere in futuro, così 
come per delineare le linee direttive utili a definire le attività di ricerca nel vigneto sperimentale di 
Verzuolo. Il Piano è frutto di una convenzione del primo aprile 2009 tra il Comune di Saluzzo e la Regione 
Piemonte, che finanzierà l’intero progetto. 
Per quanto riguarda l’Azienda Sperimentale “La Bicocca”, verranno presentate nello specifico le modalità 
di realizzazione dell’impianto delle barbatelle con un aggiornamento sugli studi compiuti da parte 
dell’Istituto di Istruzione Superiore Umberto I di Alba – ben noto come “Scuola Enologica, che 
illustreranno, oltre alle modalità di realizzazione del campo sperimentale, le peculiarità dei vitigni 
autoctoni da impiantare, recuperati dall’estinzione grazie all’opera congiunta dell’IVV (Istituto di Virologia 
Vegetale) di Grugliasco e la stessa Scuola Enologica: Bubia, Parporio, Cardin, Bianchetto di Saluzzo, 
Rossese Bianco. 
La giornata proseguirà al pomeriggio con un piacevole tour enogastronomico nel Saluzzese, alla scoperta 
di alcune emergenti aziende dell’agroalimentare locali: Azienda Vitivinicola Maero di Castellar; Caseificio 
San Martino di Saluzzo; Caseificio Il Casolare di Piasco; Azienda Vitivinicola Vigna Monte d’Oro di 
Verzuolo; Birrificio Boero di Frassino. 
Data la limitata disponibilità di posti, si prega di confermare la propria presenza al tour via mail, fax o 
telefono alla Cooperativa LiberLab entro il 20 maggio p.v. e di registrare il proprio nominativo 
all’accredito stampa, durante il Convegno, a partire dalle ore 10,00. 
Per informazioni e prenotazioni Cooperativa Liberlab tel. 0172 711562 –e-mail: ufficiostampa@liberlab.it 
 
La Cooperativa C.P.T. inaugura il laboratorio Angheloi 
Il laboratorio Angheloi è l’ultima sfida portata avanti dalla Cooperativa C.P.T., la 
Cooperativa di Promozione del Territorio, con sede a Dronero.   
Sabato 23 maggio p.v. alle ore 17.00 in Via Valle Maira 6/A – Dronero, avrà 
luogo l’inaugurazione dei nuovi laboratori; obiettivo di questa nuova iniziativa è 
creare manufatti in terracotta attraverso l’inserimento lavorativo e l’integrazione 
sociale di persone diversamente abili. Vi aspettiamo in tanti. 
Per info Cooperativa C.P.T. tel. 0171/904211 – e-mail: info@cptcoop.com 
 
Assemblea annuale della L.A.R. Società Cooperativa 
Si è tenuta lo scorso 16 aprile la consueta assemblea annuale della L.A.R. Società Cooperativa di 
Verduno, cooperativa attiva da oltre 22 anni che si occupa di confezionamento ed imballaggio, stoccaggio 
merci, gestione integrata della logistica di magazzino, gestione di magazzino presso aziende esterne, 
produzione corsetteria, capi intimi e costumi da bagno. 
L’assemblea, tenutasi presso la sede della cooperativa stessa, ha avuto quali temi l’approvazione del 
bilancio del 2008, le previsioni per progetti futuri e le premiazioni per i soci che per 5, 10, 15 e 20 anni 
sono stati soci fedeli alla cooperativa. 
“L’anno appena trascorso non è stato facile, i problemi da affrontare sono stati tanti e la crisi che ha 
investito il mondo ha certamente contribuito a rendere difficili le scelte a cui siamo stati chiamati” – 
dicono i soci della cooperativa – “ma la L.A.R. ne è uscita bene, e le parole della nostra Presidente 
Dott.ssa Maina che ci annunciava un risultato economico positivo e ci ringraziava per gli sforzi compiuti, 
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ci hanno veramente toccato il cuore perché se noi siamo la squadra migliore che lei potesse desiderare di 
avere, queste sono state le sue parole, certamente lei è stata la guida più forte e sicura a cui noi 
potessimo affidarci”. 
Per non dimenticare mai cosa è e cosa rappresenta la parola cooperazione, i soci a fine assemblea hanno 
fatto una “scatolata” e quanto raccolto è stato interamente devoluto alle popolazioni abruzzesi duramente 
colpite dal terremoto. 
 
Bilancio 2008 della Cooperativa Compral: risultato soddisfacente per i soci 
E’ un bilancio positivo quello che la Cooperativa Compral (Commercializzazione Prodotti Allevatori), 
promossa dall’APA, Associazione Provinciale Allevatori di Cuneo, giunta al 27° anno di attività, ha 
presentato in occasione dell’assemblea ordinaria, che si è svolta giovedì 7 maggio scorso presso il salone 
dell’hotel “Giardino dei tigli” di Cussanio. 
La serata si è aperta con l’approvazione del Regolamento interno della Cooperativa, che presenta 
quest’anno delle importanti novità. A partire dal prossimo anno, ai fini degli eventuali ristorni, verranno 
conteggiati esclusivamente i quantitativi riferiti al conferimento a “peso morto”,  inoltre le modalità di 
calcolo terranno in considerazione, oltre alle quantità conferite, anche la percentuale di conferimento in 
rapporto con la produzione totale dell’allevamento.  
Il Direttore Bartolomeo Bovetti, precisa “Il Regolamento interno rappresenta uno strumento 
indispensabile per il funzionamento della Cooperativa, soprattutto perché consente di premiare i Soci che 
conferiscono il maggiore numero di capi”. 
Il Presidente della Compral Roberto Chialva, durante la serata, ha evidenziato i risultati raggiunti dalla 
Cooperativa, in particolare nel 2008 i capi commercializzati sono stati 11.536, con un incremento rispetto 
all’anno precedente di 639 capi. Il fatturato è stato di oltre 20 milioni di euro, con un aumento rispetto al 
2007 del 2,6%.  
Grazie a questi risultati l’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, ha deciso di destinare 
ai 326 soci un ristorno. Questo “premio” consente agli allevatori, soci della Cooperativa, in un’annata 
difficile dal punto di vista economico, di avvicinarsi al costo di produzione. 
“Le ragioni del successo - ha spiegato il presidente Roberto Chialva - sono dovute a un’attenta 
programmazione e conoscenza dell’offerta, a una qualità oggettiva e documentata, e alla conoscenza e 
condivisione dei costi di produzione. Questo risultato è stato raggiunto anche per il sostegno tecnico 
offerto dall’APA”. 
“Tra i progetti futuri della Cooperativa – continua il presidente - c’è la realizzazione del laboratorio di 
sezionamento, progetto molto importante perché ci permette di diversificare la nostra offerta e soddisfare 
un segmento di mercato che offre interessanti prospettive future”. 
Dopo l’approvazione del bilancio si è passati alla votazione del nuovo Consiglio di amministrazione, che 
ha confermato i componenti in carica: Barolo Benedetto, Bertola  Giuseppe, Chialva Roberto, Delsoglio 
Roberto, Fiandino Alfio, Giordano Renato, Giugia Giorgio, Luino Edoardo, Tortalla  Raffaele. 
 
Positivo bilancio della Cantina Clavesana dopo la visita del funzionario della Comunità Europea 
La CooperativaCantina Clavesana ha ospitato la settimana scorsa il funzionario della Comunità Europea 
Thierry Stiévenart, nell’ambito di un progetto che – finanziato dall’Unione Europea – si rivolge alle Piccole 
e medie imprese, per meglio garantire il loro sviluppo seguendo il programma “Esperienza imprese Pee”. 
L’iniziativa è stata possibile grazie alla lungimiranza della Direzione della Cooperativa che sin dal 2005 
hanno dato l’adesione al programma, insieme ad altre 12 diverse realtà imprenditoriali in Italia, mentre 
sono state 330 nell’ambito di tutti i Paesi europei.  
“La realtà delle Piccole e medie imprese italiane – ha spiegato Thierry Stiévenart nel corso dell’incontro 
coi giornalisti al termine della sua visita alla Cooperativa Cantina Clavesana – non è diversa da altre in 
Europa. Però la Cantina Clavesana è stata per me una scoperta, perché lo scambio di informazioni mi ha 
permesso di conoscere una realtà dinamica che vuole interagire con l’Europa  e che rientrando potrò 
meglio esaminare per fornire riscontri e risposte a quelle esigenze emerse durante la mia permanenza. 
Uno scambio reciproco di dati che sarà  molto utile ad entrambi”. 
“Sono stati giorni importanti – ha aggiunto Anna Bracco, direttore della Cantina – perché per affrontare 
nuovi mercati è necessario avere conoscenze e risposte, spesso però le aziende non hanno chiaro  a chi 
rivolgere le domande. L’allargamento dei mercati che con “Piemonte in tavola”, il Consorzio Export di cui 
la Cantina fa parte insieme ad altre realtà locali che ha portato ad aprire corsie preferenziali con la nuova 
Europa dell’Est, necessita di supporti per un  suo ulteriore  sviluppo. Con monsieur Thierry Stiévenart 
abbiamo stabilito contatti veramente importanti con l’Ufficio di Torino della Rete Enterprise European 
Network,  che ci saranno utili nel futuro. In un periodo di crisi, le difficoltà si possono superare 
soprattutto grazie alla Cooperazione tra Commissione Europea e imprese, purchè si abbiano le necessarie 
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conoscenze ed informazioni corrette. Questo incontro aveva lo scopo di dimostrare l’impegno della 
funzione pubblica europea di essere vicino all’ascolto del cittadino, sia privato, sia società, per ottimizzare 
il suo lavoro d’amministrazione e di comunicazione. Noi dobbiamo pretendere questa comunicazione che 
arrivi chiara e puntuale perché conoscere significa poter partecipare. Dobbiamo essere coscienti che nel 
Parlamento Europeo  si decidono almeno metà delle leggi che regolano i nostri rapporti economici ed 
umani  di cittadini Europei”. 
Al momento di bilancio ha partecipato anche Giovanni Bracco, presidente della Cantina, che ha 
commentato altrettanto positivamente l’iniziativa: “All’Europa – ha spiegato – chiediamo di esserci vicina. 
Ma non solo a noi, bensì anche ad altre realtà simili alla nostra, che spesso non riescono a farsi sentire 
perché altre maggiori sono più favorite. E non solo, ma di sostenerci per mantenere in loco una 
produzione che diversamente potrebbe anche essere de localizzata”. 
“Il problema emerso – ha concluso Thierry Stiévenart – riguarda anche difficoltà di comunicazioni, come 
una serie di problemi dovuti alla burocrazia, che coinvolge tutti i paesi europei. Importante è che diventi 
una “burocrazia intelligente”, che permetta di avere migliori collegamenti per realizzare progetti efficaci. 
In Italia ci sono aspetti unici su cui bisogna puntare, come la cucina e l’accoglienza”. 
 
 
L’OPINIONE DI… 
 
Mauro Cerrato – Consigliere Confcooperative Cuneo 
Io penso che, in questo periodo di crisi economica, morale e progettuale del sistema industriale e 
finanziario del mondo intero, le cooperative di produzione e lavoro rappresentino il settore 
cooperativistico maggiormente penalizzato dal mercato. 
Purtroppo i dati che provengono dal mondo della cooperazione sia a livello regionale che nazionale, 
confermano quanto ho affermato. 
Le cooperative di produzione e lavoro soffrono maggiormente di questa crisi poiché le industrie che 
avevano esternalizzato molti servizi, essendo in crisi e vedendo ridursi anche sensibilmente le commesse, 
prima di prendere qualsivoglia provvedimento per i propri dipendenti, tagliano immediatamente i servizi 
esterni che possono riguardare le pulizie, la logistica o il confezionamento. 
A questo aspetto già grave per le nostre cooperative se ne aggiunge un altro ancora. Infatti la 
cooperazione di produzione e lavoro esplica le proprie attività e regola i rapporti interni con i soci 
lavoratori seguendo le direttive nate dalla Legge 602 del 1970, modificata, con numerose migliorie, dalla 
Legge 142 del 2001. Ora se queste leggi accrescono in senso positivo il ruolo ed i diritti dei soci 
lavoratori, non giungono però ad equipararli ai dipendenti delle aziende private per quanto riguarda gli 
ammortizzatori sociali: Cassa Integrazione Guadagni e assegni di disoccupazione.   
Le nostre cooperative di produzione e lavoro di fronte a questa realtà cercano in tutti i modi di 
redistribuire le ore lavorative tra i propri soci in modo da non far mancare il lavoro a nessuno, ma questo 
fino a quando sarà possibile? 
Senza ammortizzatori sociali la cooperativa che non ha lavoro rischia di perdere la sua ricchezza 
principale che è data proprio dalla manodopera specializzata e questo potrebbe avere ripercussioni 
negative anche per il futuro. 
Confcooperative Cuneo, grazie al serio e costante lavoro di Bruno Carli e Maurizio Fantino ed in sintonia 
con i livelli regionali e nazionali di Confcooperative, ha aperto una vertenza su più tavoli richiedendo 
proprio che tali ammortizzatori sociali, anche se in modo ridotto rispetto ai dipendenti delle aziende 
private, vengano riconosciuti ai soci lavoratori. 
Questa mobilitazione si è espressa a Cuneo anche il 3 aprile 2009 nell’Assemblea aperta dell’Ente 
Bilaterale organizzata da Confcooperative, Legacoop, AGCI e Sindacati confederali, organismi che hanno 
ribadito con forza che nei tavoli di crisi sia discussa la possibilità di mettere in atto azioni di sostegno al 
reddito ed anche 
azioni di sostegno all’autoimprenditorialità o alla ricollocazione sia per le cooperative di produzione e 
lavoro che per la cooperazione sociale e con particolare attenzione ai lavoratori in situazioni di 
svantaggio; che sia discussa la possibilità di inserire ammortizzatori sociali per i soci lavoratori di 
cooperativa; che sia promosso un percorso condiviso con le parti sociali del territorio che tracci le linee di 
scenario 
del welfare degli anni futuri partendo dai bisogni e dalle difficoltà. 
Ora, di fianco a queste rivendicazioni vorrei anche sottolineare come tutte le cooperative di produzione e 
lavoro, aiutate da Confcooperative debbano affrontare la crisi anche con una buona dose di coraggio, 
speranza e progettualità. Utilizzando una adeguata ricapitalizzazione, costruendo delle aggregazioni 
funzionali (fusioni o consorzi), le cooperative di produzione e lavoro potranno essere le società che per 
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prime raccoglieranno i nascenti segni di ripresa economica. Infatti le aziende appena si apriranno spiragli 
di ripresa, difficilmente investiranno in forza lavoro propria mentre invece si appoggeranno su cooperative 
esterne che diano tutta una serie di garanzie a cominciare dalla continuità, dalla professionalità e così via. 
Con queste prospettive dobbiamo quindi cercare come cooperative di produzione e lavoro (ma penso che 
questo discorso valga anche per gli altri settori), di guardare l’attuale momento di crisi non solo 
preoccupandoci per le sue ricadute negative, ma anche intravedendo e scoprendo le nuove opportunità 
che la crisi stessa, e il suo superamento, ci porteranno.  

Mauro Cerrato 
Consigliere Confcooperative Cuneo 

 
 

 
ASSIMOCO CUNEO INFORMA 

 

Sereno PIU’&PIU’ Assimoco 
In questo periodo di instabilità economica e soprattutto con la presenza sul mercato di molti strumenti 
finanziari dai rendimenti spesso esigui e oscillanti, Assimoco con PIU’&PIU’ protegge i piccoli risparmi e 
garantisce, al termine dell’operazione, un ritorno economico comunque garantito. 
Questo prodotto consente un approccio prudente all’investimento e contemporaneamente la crescita 
graduale del capitale con la garanzia di un ritorno minimo alla scadenza.  
Il prodotto è un contratto vita a premio unico, collegato alla gestione separata Fondo Sereno e pertanto 
garantito da Assimoco Vita; infatti Fondo Sereno è una gestione prevalentemente orientata 
all’investimento in obbligazioni governative e societarie e con componente azionaria minima. 
E’ facilmente accessibile con un versamento minimo di euro 2.500,00 (incrementabile con multipli di euro 
500,00) di durata fissa di cinque anni, offrendo alla scadenza contrattuale un ritorno economico lordo 
prestabilito pari al 10,3881% del premio versato e un eventuale ulteriore rendimento determinato in 
ognuno dei 5 anni di durata del contratto, in funzione del rendimento del nostro Fondo Sereno con un 
tasso minimo annuo del 2,15%. 
Il capitale garantito a scadenza viene comunicato al cliente ad ogni ricorrenza annuale e risulta 
definitivamente acquisito; inoltre su richiesta del cliente il contratto è riscattabile totalmente trascorso un 
anno almeno dalla data di decorrenza ed in caso di decesso viene prevista la riscossione immediata da 
parte dei beneficiari designati del premio versato oltre agli interessi maturati negli anni. 
Infine parte del premio versato dà diritto a una detrazione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche 
nella misura del 3,17% del premio e nei limiti della normativa fiscale. 
Possiamo tranquillamente sostenere che PIU’&PIU’ offre ai clienti AAssimoco “l’oasi sicura per 
l’investimento”. 
Per info Garro snc/Assimoco Agenzia Cuneo 220 - Via Cascina Colombaro, 56 12100 Cuneo Tel. 017164570 - Fax 0171435626 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 

Confcooperative Unione Provinciale di Cuneo 
Via Cascina Colombaro, n. 56 

12100 Cuneo 
Area Sindacale – Servizio Europrogetti e Formazione 

Tel 0171/451736 – Fax 0171/451734 
E-mail: stampa.cuneo@confcooperative.it 

Sito Internet: http://www.cuneo.confcooperative.it 
 

Presidente Confcooperative Cuneo 
Domenico Paschetta 
 

Direttore Generale Confcooperative Cuneo 
Massimo Gallesio

Invitiamo le Cooperative associate a segnalarci gli avvenimenti che prossimamente le caratterizzano per darne 
visibilità all’intero sistema Confcooperative ed ai giornali locali. 

 

Confcooperative Cuneo gradirebbe essere citata dai mezzi di comunicazione che ricevono ed estrapolano notizie dalla 
pubblicazione inviata. 


